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A San Cataldo (Caltanissetta) per 7 giorni 
all'ora del crepuscolo inquietanti rintocchi 
hanno ammonito i paesani a non abortire 
L'iniziativa presa dai padri mercedari 

In ospedale tutti e tre i ginecologi 
non sono obiettori di coscienza: un caso 

£ senza precedenti in questa parte della Sicilia 
"Tappa obbligata per migliaia di donne 

Campane a morto per i bimbi mai nati 
Per chi suona la campana a San Cataldo? Se lo so
no chiesti - a migliaia - la settimana scorsa. Du
rissimo scontro fra fede e scienza, alle soglie del 
2000, e nell'era dei massmedia. I preti, che sono 
contro l'aborto, si sono fatti sentire con rintocchi 
di campane. Un'inedita «settimana per la vita» 
adesso fa discutere i fedeli. Parlano anche i medi
ci, e gli argomenti non mancano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVIRIO LODATO 

F 

M SAN CATALDO. Per sette 
giorni di fila, al crepuscolo, 
per un minuto e mezzo, han
no suonato le campane a 
morto. Campane a morto per 
un bambino mai nato. Pro
prio cosi. Campane a morto 
per sottolineare - negativa
mente - un'interruzione vo
lontaria della gravidanza. 
Campane a morto per sensi
bilizzare, richiamare l'atten
zione, e perchè no? alimen
tare il senso di colpa di un'in
tera comunità - quella di San 
Cataldo - che con troppa 
leggerezza (è un punto di vi
sta) ricorre all'aborto. Inizia
tiva singolare, forse unica nel 
suo genere, quella dei Padri 
mercedari della Parrocchia 
Maria SS. delle Grazie. Singo
lare, e anche un tantino in
quietante: la provocazione 
ha colto di sorpresa i parroc
chiani. Chi è morto? E dove è 
morto? E in piazza non sape
va niente nessuno? Echi ave
va parenti molto ammalati 
che si metteva immediata
mente in contatto con le fa
miglie nel timore che il peg
gio fosse accaduto. E cosi 
via, toccando ferro. Poi si è 
capito. Le campane a morto 
avevano un significato sim
bolico: sottolineavano tutto il 
disgusto e il rifiuto dei padri 
mercedari di fronte a statisti
che allarmanti. SI. Il fatto è 

che all'ospedale Raimondi di 
San Cataldo, a due chilome
tri e mezzo da Caltanissetta, 
per pura coincidenza, si so
no ritrovati ad operare tre gi
necologi e un'anesteista che 
non sono obbiettori di co
scienza. Il primario di ostetri
cia, il dottor Giuseppe Gian-
none, gli aiuti Gaetano Pe-
trantoni e Ugo Lo Valvo, la 
dottoressa Sara Longo. Sia
mo nel cuore della Sicilia in
terna, nel Vallone, a cavallo 
fra le tre province di Caltanis
setta, Agrigento ed Enna. Me
dici non obbiettori, da queste 
parti, evidentemente non se 
ne erano mai visti. E cosi, so
lo nel 1990, sono stati più di 
300 i casi di aborto. Uno al 
giorno, perchè al settimo an
che il ginecologo si riposò. E 
dall'inizio dell'anno, si sareb
be raggiunta quota 170. Don
ne sposate, nubili e minoren
ni. Vengono dai paesi delle 
tre province. E anche il desi
derio di anonimato gioca 
una sua piccola parte in que
sto che - a suo modo - è un 
viaggio della speranza. Que
sta rotta, che si conclude a 
San Cataldo, ai padri merce
dari non piace. Hanno ascol
tato con attenzione il mes
saggio del Papa sul «diritto al
la vita», e hanno tirato le loro 
conclusioni. A San Cataldo, 
con 22mila abitanti, si conta-

Donne in un consultorio 

no sette parrocchie. E tutte e 
sette, la settimana scorsa, 
hanno aderito alla settimana 
per la vita, promossa dalla 
Chiesa Maria SS. delle Gra
zie. L'idea è venuta a padre 
Domenico Cirigliano. Siamo 
andati a trovarlo. È soddisfat
to della sua iniziativa: «Ab
biamo voluto dare voce al 

bambino che non ha voce, e 
che muore. Il Papa parla in 
continuazione di questo pro
blema. E ho pensato che in 
una realtà come questa, con 
quelle statistiche allarmanti, 
non potevamo stare alla fine
stra. Ma non ci siamo limitati 
a suonare le campane a mor
to», racconta. Sulla «tragedia 

dell'omicidio-aborto», come 
si legge in un volantino aran
cione distribuito in centinaia 
di copie, hanno proiettato 
dia|X)sitive e una videocas
setta. La videocassetta fa ve
dere dal vivo tutte le fasi più 
significative: dalla feconda
zione all'aborto. Forse è un 
filmalo anche impressionan
te? «SI. Impressionante. Ma 
ha colpito nel segno: la gente 
che veniva in parrocchia non 
credeva ai propri occhi. E poi 
se n'è discusso a lungo, e tut
ti hanno avuto di che pensa
re. L'aborto è diventato un 
metodo contraccettivo a tutti 
gli effetti. E questo non pos
siamo accettarlo». Come mai 
su 7 parrocchie, l'idea è ve
nuta proprio a voi dell'ordine 
dei Mercedari? Chi sono i 
Mercedari? Padre Cirigliano 
spiega che quest'ordine nac
que a Barcellona, nel 1218, 
per iniziativa di San Pietro 
Nolasco, intenzionato a di
fendere la fede dei cristiani 
che cadevano in stato di 
schiavitù sotto la spinta delle 
invasioni musulmane. C'è 
una vaga vena marziale nella 
storia di quest'ordine che al
l'inizio fu un ordine militare a 
tutti gli effetti: vestivano, i 
mercedari, e vestono ancora 
oggi, di bianco. Un colore 
scelto a suo tempo per infil
trarsi senza dar nell'occhio in 
territorio musulmano. II bian
co dell'abito è rimasto. La 
schiavitù è una reliquia del 
passato. Ma siamo proprio si
curi, chiede sorridendo pa
dre Cirigliano, che l'aborto 
non sia una delle peggiori 
schiavitù moderne? Castità, 
povertà e obbedienza: ai tre 
voti tradizionali oggi si ag
giunge anche la «lotta per la 
vita». E dunque campane a 
morto, anche se solo per una 
settimana, per richiamare i 

f Usi Palermo II «Comitato» s'arrende: insufficienti gli stanziamenti della Finanziaria 

15 ispettori 
! denunciati 
•per truffa 

I PALERMO. Bufera nel la-
ì boratorio di igiene e profilassi 
[dell'Unità sanitaria locale 59. 

t L'altro ieri mattina I carabinieri 
1 hanno consegnato a quindici 
{Ufficiali sanitari (tutti quelli 
fiche lavorano nell'istituto tran-
tue il direttore) altrettanti avvisi 
idi garanzia che ipotizzano 
gl'accusa di truffa continuata. 
tPer ottenere il rimborso delle 
Mpese di «missione» gli opera-
Itori professionali di vigilanza 
[.Ispettiva, gli ex vigili sanitari, 
Eavrcbbero attestato di aver ef-
ifettuato controlli in circa cin

quemila esercizi commerciali: 
Istoranti. bar, rivendile di ge-

Bneri alimentari. Gli ufficiali sa-
jrtltari, secondo i carabinieri, in 

ealtà molte di quelle ispezioni 
Bnon le hanno ratte. Dopo sei 

si di indagini il sostituto 
curatore Maurizio De Lucia 

i firmato gli avvisi di garanzia 
he ipotizzano il reato di truffa, 
ìa 1 inchiesta prosegue e altri 
api di accusa potrebbero ag
giungersi. 

L'anno scorso gli ufficiali sa
litali, effettuando le ispezioni 
i sessanta comuni della pro

da di Palermo, hanno ri-
> decine di milioni come 

nborso spese: vitto, alloggio, 
dennitù di missione. Secon-

gli investigatori si trattereb-
3i ispezioni «fantasma». Gli 

Kiciali sanitari che devono 
ontrollare l'igiene dei locali 
ubblici, o effettuare test di in-
unamento ambientale, se-
ndo l'accusa, fingevano di 

Adare al lavoro per intascare i 
Oidi della «missione». 
-I carabinieri hanno interro
tto alcuni dei negozianti che, 

ondo i verbali del laborato-
> di igiene e profilassi, aveva-

' ricevuto l'ispezione: la 
_gior parte ha negato di 

er ricevuto la visita degli uffi-
ili sanitari, altri localr-erano 
liusi da anni, alcuni esercizi 

ano cambiato gestione, 
uindi per gli investigatori 
ielle ispezioni non erano mai 

pale effettuate, i verbali erano 
" i e i rimborsi percepiti dagli 
Kiciali sanitari, di conscguen-
1, erano frutto di una truffa. 
Gli operatori professionali di 

'gilanza ispettiva, raggiunti 
gli avvisi di garanzia, ilrnese 
orso avevano recuperato 28 
nnellate di rifiuti liquidi, pro-

enienti da laboratori radlolo-
ci e fotografici, altamente in

quinanti. Questa operazione 
) stala portala a termine con 

Ixarabiruen. Gli stessi che in-
gano sulla presunta truffa e 

he l'altro ieri hanno conse-
ato gli avvisi di garanzia. 
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Annegano i progetti per Venezia 
Mancano i soldi per «salvarla» 

Le difese dall'acqua alta, il disinquinamento, lo sca
vo dei rii, le dighe mobili alle bocche di porto... Tan
ti bei sogni. 1 progetti concreti per Venezia sono da 
tempo senza fondi. Ieri, nell'ennesima riunione del 
«Comitatone», sembrano essersi arresi anche i mini
stri: «Non ci resta che prendere atto con sconcerto 
che la situazione della finanza pubblica destina ri
sorse largamente insufficienti» ha detto Prandini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILI SARTORI 

• i VENEZIA. Il venticinquesi
mo anniversario dell'eccezio
nale marea che allagò Vene
zia nel 1966 si celebra dando 
via libera alle future acque al
te. Un quarto di secolo di di
scussioni e progetti, quasi 
vent'anni di legge speciale, ed 
ecco la situazione: mancano i 
soldi per tradurre i programmi 
In pratica. Finanziaria '90: 100 
miliardi ancora fermi. Finan
ziaria 1991: zero lire. Finan
ziarie dal 1992 al 1994: forse 
500 miliardi, da aggiungere al
la pari cifra di un disegno di 
legge fermo in parlamento 
(«Colpa delle opposizioni», se 
la cava Prandini). Ma un anno 
fa gli interventi previsti per sal
vaguardia, disinquinamento e 
cosi via sfioravano i 20.000 
miliardi. 

Ieri lo stesso ministro dei 

Lavori pubblici Gianni Prandi
ni, al termine del «comitatone 
per Venezia» numero 23, ha 
problamalo quella che somi
glia molto a una resa. «Non ci 
resta che prendere atto con 
sconcerto che la situazione 
della finanza pubblica destina 
a Venezia risorse largamente 
insufficienti rispetto agli impe
gni di programmazione che 
questo comitato si era dato. 
Se non hanno supporto finan
ziario, dobbiamo tornare a ri
flettere sulle decisioni che 
avevamo preso». 

Strano discorso, visto che 
del «comitatone» fa parte, a 
cominciare dal presidente del 
consiglio Andreotti, mezzo 
governo, che si «sconcerta» 
per le sue stesse scelte. Fatto 
sta che, da ieri, sui ponti di 
Venezia si sta per issare la 

bandiera bianca. Su alcuni, a 
dire il vero, sventola già: sono 
quelli lungo il Rio Nuovo, il ca
nale aperto nel 1932 per con
sentire un più rapido collega
mento tra stazione-piazzale 
Roma e S Marco. Il rio, chiuso 
da alcuni mesi, è slato ispe
zionato l'altro giorno con tele
camere subacquee, i tecnici 
hanno scoperto che palazzi e 
rive poggiano sul vuolo, le 
sponde sono state erose dalle 
onde sotterranee provocate 
dalle eliche di vaporetti e taxi. 
35 miliardi per riparare il tutto: 
valli a trovare. Non ci sono 
soldi per lo scavo dei rii. Non 
ci sono per la salvaguardia a 
mare, per le bocche di porto, 
per il disinquinamento, per la 
residenza. 

Chissà dunque se arriveran
no per l'ennesimo progetto 
presentato ieri dal consorzio 
«Venezia Nuova». Obiettivo: 
eliminare del tutto il traffico 
petrolifero in laguna. Ogni an
no arrivano a Porto Marghera, 
su navi-cisterna, 12.000 ton
nellate di petrolio, un via vai 
ad altissimo rischio. Lo studio 
prevede interventi graduali, la 
prima tranche consiste nel 
completare le pipe-lines tra 
Venezia e Trieste (manca una 
cinquantina di chilometri, da 
Portogruaro a Monlalcone). 
Una volta fatto, il tralfico si ri

Venezia 
in un giorno 
di acqua alta 

durrebbe della metà, sarebbe 
possibile eliminare intanto 
l'oltantina di megapetroliere 
da 100.000 tonnellate in su 
che arrivano ogni anno, dirot
tandole su Trieste, Costo, 130 
miliardi. Va a trovare anche 
questi. 

Prandini, il ministro della 
marina mercantile Ferdinan
do Facchiano, sottosegretari e 
funzionari ieri sono arrivali e 
ripartiti tra le proteste. Sul Ca
nal Grande manifestavano 
verdi, Wwf, Italia Nostra, Pds-
Ponte, comitati inquilini. Gli 
industriali veneziani avevano 
spedito una domandina terra-
terra al governo - «Venezia 
rappresenta ancora un pro
blema di interesse nazionale'» 
- accompagnata dalla previ
sione di 1 800 licenziamenti. Il 
consorzio «Venezia Nuova» 
elencava i progetti pronti ma 
non finanziati, dall'allarga
mento delle difese a mare ai 
primi interventi sulle bocche 
di porto. E il sindaco de Ugo 
Bergamo concludeva: «La si
tuazione è talmente grave che 
non garantisce la salvaguar
dia fisica della cillà. Abbiamo 
diritto di sapere se governo e 
parlamento ritengono di poter 
mantenere il loro impegno 
per Venezia o se gettano la 
spugna». 

fedeli al loro dovere «No -
precisa il parroco - il campa
nile nella nostra chiesa non 
e' e più da tempo. È venuto 
giù perchè qui, a San Catal
do, il terreno è particolar
mente franoso. La campana 
adesso è elettrica, e non ci 
vuole più il campanaro. Le 
vecchie campane, quelle del 
700, le abbiamo amorevol
mente conservale. Chissà se 
un giorno potranno tornare 
al loro posto». Iniziativa, la 
sua, pensata e realizzata in 
un fiat: «Abbiamo avvertito il 
vescovo di Caltanissetta, Al
fredo Maria Garsia, a cose 
fatte. Ma ha condiviso piena
mente la nostra iniziativa». Mi 
congedo da padre Carigliano 
dicendogli che ho intenzione 
di ascollare anche i medici 
dell'ospedale. «E giusto - ri
sponde divertito - bisogna 
ascoltare anhe la loro cam
pana». A suonare f altra cam
pana, è il primario di gineco
logia, il professor Giuseppe 
Giannone. «C'è una legge 
che va applicata e noi la ap
plichiamo. Anche noi siamo 
convintissimi che l'aborto è 
un fatto negativo. Ma l'aborto 
esisteva prima dell'entrata in 
vigore della legge sull'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza. E la gente, qui in Si
cilia, si affidava alle mamma
ne, con i risultati che tutti ben 
conosciamo. Esistono docu
menti che risalgono all'Egitto 
dei Faraoni e che testimonia
no dell'esistenza di questa 
piaga fin da tempi immemo
rabili, lo non voglio entrare in 
polemica con nessuno, me
no che mai con i preti che 
hanno preso la loro iniziati
va. Ma mi chiedo: non sWfttf- :: 
bc meglio educare lanute1 

piuttosto che terrortezarfa 
con iniziative choccanti?». 
Per lui, e per la sua equipe, 

l'aborto non è una creatura 
mostruosa e senza volto. È 
un fenomeno diffuso e con 
cui è doveroso fare i conti. Il 
90 percento è rappresentato 
da donne che hanno già due, 
tre bambini e non vogliono 
averne più. Quasi sempre ca
salinghe. Donne non educa
te alla contraccezione. Don
ne che quando vengono in 
ospedale hanno già deciso, e 
i casi di ripensamento, all'ul
timo momento, sono rarissi
mi. «Vengono da noi al cul
mine di una decisione dram
matica, nella quasi totalità 
dei casi condivisa con il ma
rito. Ma se il marito è contra
rio - può anche accadere -
loro abortiscono lo stesso. 
C'è una percentuale del 15 
per cento che potremmo de
finire di recidive. Si tratta di 
donne che pur avendo avuto 
da noi consigli e suggerimen
ti per evitare gravidanze non 
volontarie" ricadono nell'a
borto tre anche quattro volte. 
Ma sono una netta minoran
za. Si contano sulle dita di 
una mano i casi di donne di 
altre province della Sicilia 
che vengono da noi esclusi
vamente perchè preoccupa
te di mantenere l'anonimato. 
Sono vedove o donne sposa
te che mantengono altre re
lazioni. Mi lasci dire un'altra 
cosa: abbiamo la sensazione 
che in generale il fenomeno 
sia in diminuzione, come del 
resto in tutt'ltalia. Ad ogn 
modo, l'aborto, proprio per
chè entra in rotta di collisio
ne con il secondo istinto na
turale, quello della procrea 
zione, è una scelta difficilissi 
ma che non va perseguitata, 
ma capita, aiutata, assistita» 
A San Cataldo, dunque, non 
chiedere: per chi suona la 
campana? Basta avere la fe
de, per capire. 

Inchiesta sul recupero crediti 
«Se non paghi t'affogo» 
Minacce e violenze a Milano 
dalle agenzie-pirata 

MARCO BRANDO 

tm MII-ANO Vantate un credi
to e non riuscite ad ottenere 
una lira'' Non avete voglia di ri
correre alla vie legali, assai tor
tuose e spesso poco efficaci'' 
Ebbene, se non avete troppi 
scnipoli. potete rivolgervi a un 
«signore» il quale, con maniere 
non propno ortodosse, è in 
grado di convincere il vostro 
debitore a pagare. A Milano, a 
quanto pare, questa strada vie
ne seguita spesso. Tanto che il 
soslituto procuratore milanese 
Marco Maria Alma, che da giu
gno si occupa solo di estorsio
ni, ha avviato un'indagine co
noscitiva per aprire una brec
cia in questo settore del crimi
ne finora poco conosciuto. Il 
soslituto procuratore Alma ha 
preso questa decisione dopo 
essersi imbattuto, nel dedicarsi 
a 290 inchieste per estorsione, 
in vari episodi in cui sono 
comparsi poco raccomanda
bili membri di agenzie-pirata 
per il recupero dei crediti. 

Un esempio? «Se non paghi, 
t'annego nella vasca da bagno 
e me te fumo» È una delle 
espressioni raccolte dal magi
strato. «Si tratta di un fenome-
mo parallelo a quello delle 
estorsioni - dice il dottor Alma 
- ed è legato a una serie caren
ze della legge civile nel colpire 
il debitore. Per recuperare at
traverso le strade ordinarie un 
determinato credito passano 
parecchi mesi e si spendono 
un sacco di soldi. Poi, dopo 
che l'ufficiale giudiziario ha ef
fettuato il pignoramento dei 
beni (ammesso che questi ab
bia trovato qualcosa), il credi
tore non ne ricava quasi nulla, 
visto che quei beni vengono 
venduti all'asta a prezzi irriso
ri». E allora? «In questa situazio
ne chi vuole recuperare i suoi 
soldi, e non è un cittadino one
sto, ricorre a certi personaggi». 

Come si comportano questi 
agenti-pirata, dai modi spicci e 
dagli argomenti a prova di 
contestazione (a meno che 
non si voglia rischiare il peg
gio)? Alla magistratura risulta 
che il creditore ceda a questi 
•esperti» il proprio credito In 
altre parole, l'«agente» dice al 
cliente: «lo li anticipo la metà 
del credilo che vanti. E con te 
ho chiuso. Poi col debitore me 
la vedo io, i soldi che ricaverò 
me li terrò tutti». Per ora tra le 

mani del sostituto procuratore 
Alma ci sono almeno Ire in
chieste dedicate a questo par
ticolare fenomeno ira queste 
una da cui risulla il caso di un 
tale che aveva alfidato a un al
tro HO milioni in titoli di eredi
to che non riusciva a recupera
re (assegni post-datati, cam
biali) . Ma sarebbe solo la pun
ta di iceberg. «Spesso è una si
tuazione che sta tra l'estorsio
ne \iir,\ e propria e l'esercizio 
arbitrario delle proprie ragioni 
attraverso la violenza e le mi
nacce", dice il magistrato. 

All'«agenle-pirala» ricorre 
chi vanta normali crediti Ma 
pure chi rivendica debiti di gio
co, che non possono essere fa
cilmente recuperati. Le indagi
ni della magistratura milanese 
dovrebbero quindi estendersi 
agli ambienti delle scommesse 
clandestine, oppure in quegli 
ambienti in cui c'è chi non rie
sce più ad ottenere fidi dalle 
banche. Per ora le indagini so
no all'inizio. E appaiono molto 
difficili. 

Spesso si rivolgono agli in
quirenti persone che denun
ciano fatti strani. È il caso di un 
uomo il quale ha descntto tre 
individui che, dopo aver bus
sato alla porta di casa sua, era
no entrati e avevano distrutto 
tutti i mobili. Oppure c'è chi 
denuncia minacce e intimida
zioni A questo punto la vittima 
fa il nome della sola persona 
nei cui confronti aveva dei de
biti. «E questa persona, rag
giunta dagli investigatori, di
venta spesso un perfetto reti
cente - dice il giudice Alma -
perché si rende conto che i 
"picciotti" hanno usato fin 
troppa violenza Cosi si limita a 
descrivere vagamente un uo
mo, incontrato per caso, che si 
era offerto di recuperare il cre
dilo. Putroppoci manca la col
laborazione. Tanto che ho de
nunciato alcune persone per 
favoreggiamento alla procura 
presso la pretura: chi affida 
140 milioni a un tipo non può 
venirci dire che non sa chi è e 
da dove viene, che non ricorda 
quando l'ha conosciuto». C'en
trano le cosche trapiantate al 
Nord' Per ora non ci sono con
ferme. Ma le indagini in questo 
campo - inesplorato a Milano 
come altrove - sono appena 
all'inizio. 

Una donna 
tra i misteri di una terra 

selvaggia. 
Solo il coraggio 

e l'amore per la vita 
potranno salvarla. 
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